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Il gioruale L'Italia al Piata ili BJ'S' 
DOS 'MyrmhA' fam chiedurs u Frab'co. 
acò' Origpt uno'socitto'do pabblidsré fai 
20> sattembre, 

Grispl gtierfaa' mandato, ed ' eeeùìo 
ouEie lo'ha'integi'titAieate' triìsmessa II 
telegrafo : 

«' Cia'DOttrài aaloriia''di Bdéiios kyrèìt, 
BOlebfiSlr.zatidb'i'a'DDl'irersario del XXSet 
teMHr̂ , rièòVdH l'a' ptitriU lontana ivi un 
eV̂ V̂o il f\ìi salfitàfo dalla vita nazio­
nale. ' ' • 

FI 'XX Sèiii&hté non bolo' fu' il oom-
ptqieqtp della,.no^ra iiniUan)^>fj)ì4!iil' 
Umà, ^^I;^J^Ò'4Q, della redeosdona dallo 
apiri$o,u,i«fi(l(f̂  
, (̂ qtreoia, dire.ohe con questo l'Italia 
abb â ragg|.fati) il limite del ano prò-
j^ewtb Civile $ Ne du.bito,n>o{to. 

Con là leggeid.e^.13 maggio i871, il 
Parlamento ItalìaDoco.icedette alla Santa 
awig'{ii'H'rtegf8'"{fWf8g«ttWBira" «fan 

noi stessi' ohe il Vatiosoo k soggetto 

deFRegoo, e qnesto esso non vnole. Il 
Vaticano non ammetta II prlnoipio della 
sovraaili'saztanale. 

Non ammette che il popolo è la sor­
geste dei pubblici poteri e-.ùka soltanto 
a lui è dato di far la leggi. 

Ora, il Papa ,— ohe qggi..pi4 à\ 

jmv'^mmV'krMiììeptmmbfeh.e 
r'Itiebè qniSsto venì)fJH"da'W''é"b'B'rf 
RUdih ebbii''da Dio — aoh tt'ovei'à modi}' 
aleattq'di'co'ilciliarsl' obll'Itiilik'; donde 
il prfi'petob dissidio fra le iak potestd. 

La'bhiBsti tl;oÌDi(bà non è discutibile 
&6M td'tté'le'altre Chie'sa, Enea os'éàe 
di'eàeere di 'òrigi'b'é'suTrnmana', di.es'ser'e' 
iida' istilWo'iiìi' dlViiià, e p'erò nÒA ac­
cetta il dominio di uua autorità terfre ì̂a, 
aiii'ì-ill iTebte'OfféSa'qukndo qub'sta bo6'le 
presti obbedienza. . . 
' B' cttdWstò' il pr'oblénid' '̂ iii grave'dei 
tjinpi 'odétH, ed il Papa sarA éampra' a 
Roma UD pericolo par la libertà e l'a­
ni t*d4L.!fc, , , . . ., .,., • „ 

Lo Statò, inoaeriio' ,non può ammet­
tere resAz&'"aru'n'^ "àùloritì a lui 
superiora od andh^^friyale. E la, ragione 
è 8empiia ,̂"^'bii î disc'p̂ tì'b'jl̂ . 

In caso di conflitto fra la^ipotesti ci-
vtle;% "lai!religiosa, mancherebbe un'au­
torità superiM è̂'"l»i''a(uU9a\ì(>, un magi-
»t?at6"o1le.'Vlfle3«é,% tj(ip%e? gif-a-

•Simi;'ii''*¥itìwa"Jl:'ail#ó"cl-e pèSàs5̂  
M8»r«iJ(fft,.'i.'JP!>. e,T4Hr»,/ 
1; Sii-dàpa ci6,- ii'letterì 'permetteranno 

ÒlM'̂ î  tsaatef'satlà 'SOlUiiiònb del' (itf6r 
a t t u i . iU tmìl: lifilTlir. 1 •" :.^n!LV .!'. .r-^'lai'.t .li 

IL PAPA Di fi'ÓM^i!*! 
Serivj>iK>: da l'Kcuna';. 

' 4J8)iitl-'a>'ti(Nih'i' lit^l f r éfulì'ci.' pftŝ fi 
Mll=-ifèuBf'Alóolj,- tìtó' le-, córiis;Plii;l!he 
^ttr^e^an^ lo atudió e la meditazione 
4ìit.a'(l̂ pÌ<:.s.Q.90 spiati trarre l'oroscopo 
degli uomini e j{̂ Ui) c<l3.e. Uà una parte 
,s8H».V/tt .̂fflfflsqpips»; ln,o.(»spp\itla,-;faiaoge 
deglÌ!,mtrand)g&utl,.i-a|UldatHi dulia stato 
maggisote gesmti(itf,"eemp)> '̂ t>,dt6rtt'̂ ."hèl 
Sacro Collegio. ' 

Essa am&' 

•àW'Mdh'Év. 
parte marciava il plotone dei cardinali 

Z M é m W e n W r j ^ l r 
berti : il tipa-attuata, vim-cP-palpitante 
della chiesa mililanta, ortodossa, ga' 
gliarda, ma che pure accetta l'ambiente 
e l l a nfera d'aziona oui lo crea l'età 
presente; 

E, fossd riuscito il primo, avesse rsg-
giui^ta la tiara il secondo: l'elezione del 
nuovo po6teflce dOn sarebbe uscita dalle 
proporzioni di un tatto iiilp(i\ltantH sS, 
ma però logicissimamente deflnieo. 

Oggi l6..condizipni sono mutate, Mo-

pia. ISn c'dri'etitl di un eventuale conclave 
n^n avrebbero' una dirciliaóe evidente. 
Sti'acàìio i cardini su cui poggiare. Ab-
biaq^O'SB cirllinali in carlà'e 'ed ò'̂ sa : 
Rla^à' diffibils adesso rtavènii-vi ed ad­
ditare siciiraménte il palpabile dell'ia-
dpmafli.jjs» ^̂  , j ! , ^ ,;;....!.:•. •• . " 
,,jj{^]^wp<\Paróoc3ji,,à troppo oaservalo-
n^tai ICtmeUfU CjaoQS?»,, troppo, vecchio; 
GuglieTmo Sanfelice,, troppQ)'.mita, e gii 
— ce UH duole — troppo infermo; Al-
fen»» Odlj»»la<ft>D,' tftiptr6'>ifffirfSn«i«toa-
nJIlloi dI'Kènde, tVtfp̂ o'. giovine; 'RSin--
p'aUa'idel- Tiudaro, troppo.'.',.'.- sicillailtì-;' lo 

Svampa, troppo in'idijrno; il Ferrari, 
troppo mé1i>i(Wali) 

Parola il'onorii che so si drfvesso apo­
strofare il capitano idomandante la' guar­
dia nobile del Papa — prinoipe Emilia 
Altieri — questi risponderebbe, circa la 
elezione nuova n f̂ irsi : 

— Impossibile orizzontarsi in questo 
momento. Tanto pia impossibile, quanto 
p̂ iù si lavora soti' acquK dai alcuno pa> 
tenie par la. nomina.' d'\uB\Pap»i'TlOD 
italiana 

Ora, in verità io vi dico, ohe il prin-
cip^ Altieri cosi rispoudendo si apoor-
rebbe ginstissimamentft: alla, varità. Ed 
io pure come Ini la penso e la sento. 
Vediamo.' 

Ito detto più sopra ohe ' i cardinali 
aono attualmente uO. Sono dunque va­
canti 14 aa|>pelli, poldtii il Sacro Ootle-
gio A «a pieno» di 70 porporiiiti. Ora 
i fogli fràncersi sparano da qualche di i 
Iciro fuochi di' allegre*!», per avere 
— dicono — il Papa'accolta la domanda 
del O0*érno di Parigi, che lo preg9va_ 
di nominare tre o quattro cardinali 
francesi ! uno fra i quali < cai'dinale di 
curia» cio6 con residenza permanente in 
VatiÀaiio. 

Non o*è bisogno di soverchio acume 
per (Sapire la mosia fratìoes*'. A Parigi ̂  
pnr essendo repubblioaiil, teoft^n rocchio 
a Roma. Sarebbero felicissimi di appa­
recchiarsi on Pupa loro. E' un prigramma 
vecchio come la barda di Aronne. 

6i& mostrava 1' avrebbe acoareziato 
Napolèotìe III, se i tedeschi tìot^ lo aves­
sero distrutto a Sédan. Adesso la Frasi' 
eia'repubblicana non caDMoa;e se po­
tesse' avere un'Popi suo, chiederebbe 
se il mondo intiero è da vendere 

Precisamente così e forse...: ai in­
gannerebbe». 

iiatas^'^l'ÉMopioa» 
Durante l'esercizio 1805.96 chiuso al 

30 gipgno scorso là '[Jt'pdu'ilb'hW delle 
iàamiiÌB;,'rfatl>^«"**^é t̂t;̂ ' a"tassai /WD • 
bribazione fu la seguente : 

La quantità di alcool cidottoiiA- ,100 
gradi fu di 16,586,739i''l>tFÌ;>riai<dilii>liiiu-
tàom •d»;413,-05l lttfi'ahll'-é8e?efMb)J^e. 
Mdeute, la qualCj i;igua.rd,â  u'piQ^'entè' 
Ie,.f%tì}ffii!!i'p, di •secQAdà ,,'o(itegó.cia , ohe 
ebbero una- produlionei inferiore d( 
1,687,488 litri, me'ntre'q'liefle'di'prtth'à' 
ditèg'ó'ria là'èlibèl'o 8Vi|i:̂ hiWra''aV l,33S;CfSa 
à qu'ej'lH.'àét '̂ 8i94 Qà. 

bai urodusionei della.birra f nidi - litui 
14i-487;307) den tm'i attiàè'tt't* 'di ' iHri 
1 937';582; 'qsifélla',delle'aro^uei,'g,̂ iS9,?a fii 
A l'SS,'4S{?l334"lit' ìì .«onill'aumwto d,i litri 
569,tò7. '• 

Li cicoria prodotta ascese a 2,446,181 
ohilogrnmmì, in anme*»ff'di'iJliflègl'ambii 
563,642 i il glucosfij a 3,088,972 chilo­
grammi, con 536^32'' ohilngrammi in 
più ; lo zucabeto a, 2)647,46%' chirio-
grammi ca»i cb')i(jgrt(lnd!i'-557,684 in 
più ; le polveri piriche ed altri espio, 
denti a 1,084,807 chilogrammi, in,.,diffi-
u\jzjjjje di,9hi|j)|[r|snii,inj-30;B'5Z. ^iiire-
86rfilzi()|.,Bré(!ii.«eito. .. 

Oli opifici di rettificiltiJone degli oli) 
oiilierali"S)-e^gi 'e lii- 'eStrÈtzlùde-'degli 
olii di resina e'di catrame, dettero una 
produzione di 3,871,811 chilogrammi. 

l'ft,E?'lde«iooe6Sl6Uafolibriqha;diJflam. 
tóte1iSEf-r%ìi#id''P'W,78irtfe'>7riii 
gliaia, che, insiame- allft rima^enz,t del-
l'esBtBHiio' prffowl»Bt&?»ililivft"'a-'(s^liata 
45,033,405.01 queg taguan tità 34,139,178 
migliaia.furono astratte pel consumo e 
8,619,847 furono spedite all'estero, con 
uoa rima.uenza di 2,274,389 migliaia. 

La pi-ò'diiziò'ne del gas-iuce assogget­
tata a tassa, N-into pel consumo dichia­
rato ediao<»ft&iti>,i.q«fiAitbtp6Vqil&Hè pre­
sunto 10 base'alle convenzioni di abbo­
namento fu di metri 'dubi 74,568,789; 
e qnellài dell'energia-'elettrica, egual­
mente nei due suddetti modi tassata, 
tu di 102,469,045 etto ^att-ora. 

Le'- t&Sb •4Mé^te'l»''su '"tìitte''qqpste 
produzioni ammontarono n'oli'esercizio 
1895 98 a lire 43,176,448 con maggior 
prodottò' di lire 7,747,171 rirapetló al­
l'ésprozio pr<*ce'dè'nte. Di questa aij. 
merito lire 2,174,854 riguardaiio le tass^ 
Sul gas-luce é sull'energia elettrioa, eh; 
Qoo'esisiè'Miub sull'esercizio precedente! 
e poco più di 4'milioni circa ràpjjre-
séiltaho il ma'ggioP prodotto della 'tassa 
sui fiamnii(eri',''clie oel''1894 95 fuazi(̂ n& 
per aoli 6 meiii. Tutte lo à'itre produ­
zióni,''eccettuata quella dell'alcool, cò'n-
a'p'rséro'pìii-e'''ali aumento' delia t'asba 
ifiàcctenuato: ' '' 

IL XX SETTEMBRE A UI?IM 
La sveglia. 

Già fio dal piiimo mattino il tempo 
prometteva poco di buono. Il cielo, a 
larghi tratti coperto-di una nuvolaglia 
ch'i saliva verso i monti, a l'aria sciroc­
cale,- SI disponevano a confermare le 
previsioni del. barometro, ch^, dalla sera 
innanzi, erai'Sceso di dieni millimetri. 

Infatti alile. 0' e tre quarti ()oiiiina'6 a 
piovere, e continuò più- o meno fin quasi 
a sera, e nei pnofériggio usci un male 
detto .vepto molestissimo, , che stracciò 
anche qualche bandiera, come p. e. qunlla 
dal.Castello e il gonfalonp del Comune 
esposto iu piftisza Vittorio Emanuele, scrol-
Itiodone anche l'antennai, Déciaamento il 
diavolo ci metteva la coda..., ciao.,., do­
mandiamo scusa: I preti a^iciuranojche 
il dltivolo ^ da^la.nostra.parte; dunque 
diremo olia Domenedflld ci mett3.va il 
suo santo dito. Digitws Dei, ecc. 

Ma, precediamo con ordine.. 
All'alba tnonarono numerose salve di 

mortaretti dalla riva del Oastello e da 
porta Pacchiu9Ò. In quest'ultima looajità 
furono sparati cinquanta colpi a cura di 
un sottufficiale che partecipò alla presa 
di RAma. 

Alle 6 e mezza la Banda di Paderqo, 
ei'itrata da porta San Lazzaro, fece un 
giro per le principali vie della città suo­
nando allegre marcie ( lo marcie sono 
iatàftb dtlegr'e'j, e fermandosi a suonare 
l'inno reale innanzi il- monaménto di 
Vittorio Emanuele a quello di Oarìbaldi 
innanzi alla'-statua dell'eroe, nel|a piazza 
omonim'4. Era seguili da'un numeroso 
stuolo di giovanotti. , ,, 

FrattBovHt^icUt^'.sii«'n&va imban­
dierando. iMancava la letizia del tra co­
lori soltanto sulle finestre delle,case dei 
noli clericali o clericaleggianti, a su 
alcune altre che nbu l'espongono per 
nessuna circostanza, a risparmio di una 
c»sl enorme patrlotica fatica. 

PerTi mqri della città'e'faoò stati,in-
collatr'niifnerpsi cartelli colle scritte: 
Roma iptan'glbiie — Libertà di co­
scienza— Al.Roma oi siamo e ci re­
steremo — Abbassa i simoniaci'— e 
simili. 

L'arrivo della Banda 
di Gemona. 

Alle 9.35, con alcuni minuti di ritardo, 
giunse la Banda di Qemona, accompa­
gnata dal suo direttore, e direttore delia 
Sccieti^ oparal«̂ , co. Ferdinando Grop-
plero, e_ di»l dott. cav, Antonio Celptti, 
vicepresidente e rappresentante della 
Società stessa, la cui simpatica flgt^ra di 
vecchi'o liberale non mapca mai nelle 
solennità' della P'atria. Con dispiacere 
si seppe ohe non l'aveva potuta accom­
pagnare il suo bravo maestro signor 
Augusto Ferrari, perphè infermo. Lo 
sostituì il nostro mae^t'ro'- îg,, B,|^ig. 

Ad'attaadero la Banda di Q-amona — 
che aveva puf , pomato .seco ^una ^an-
diejliitii'ddiPi)» —-)irovaTa!t»^-spW la 
tettoia all'arriva del traaa, i signpri 
Miiratti, Comericini e Baf^ujao, della 
presidenza del Gomitato pel 20 settem­
bre, parecchi meiubri del Comitato stesso, 
e multi altri cittadini. Anche,all'esterno 
della stazione c'era qualche ontipaìo di 
p,ersone> 

Il signor Moratti porse il saluto.e i 
ringraziamenti del Comitato, alla Banda 
di Geinuna, e nel suo breye discorso, 
fece allusione a « quel manipolo di male 
i.iiUn;i(i|uati che nella gazzarra clericale 
difi mese scorso cercarono di offuscare 
la fama patriotica di Gemona », 

Gli Rispose,il Af>\X. Celotti con espres­
sioni.palde di sentimento patrlotico. 

Entrambi furono upplauditissìmi. 
Ci dispiace di non aver potuta cac-. 

coglierò, per intero le loro parole, àal 
punto un po' lontano in cui. ci trpva-
vamo in quel momento. 

É proprio allora cominciò aipiovers. 
Usoita dalla stazione, la Bandii di Ge­

mona suonò, appla^idite, sul piazzale, la 
marcia reale j quin|:|i, sotto k , pioggia, 
preceduta e s.ogmta .da qtianti erauei 
recati alla stazione ad aspettarla, per­
corsa suonando .'.via Aquileia. fino >alla 
palestra dell'i Sófietà ginnastica in via 
della Posta, ove d^vevii formarsi il cor­
teo, Non tutti avevano l'ombrello, .ma 
tiitti giunsero beo bagp;ttl, a qupfita 
prim!̂  tappa. Il r(isto doveya .yeî î̂ e, ppil 
Do'm'eu'eddio ci applicava i mótbdi di 

cura dèi suo . ministro il reverendo 
Kneipp, por ritraroi c-iil' acqua • fróioa 
dalla via dell'errore 0 dell-t perdizione, 
Minco malo ! una volta i ministri di 
Dio adoperavano a questo scopo il fuoco I 

Ai monumenti di V. E. 
, e di Garibaldi. 

- Formatoci il corteo nella palestra 
della Società ginnastica, si mossa nèl-
rordine,sj)g,D6,ntg, sempM,sotto J.Hipiog-
gia che' in ' quel mbinelito VeniVii giù 
ancora più fitta, e colle Bande che sdo-
navann marcie ed inni patriotioi. Per 
vfa< dellàì Posta, piazza- V. E , via Ca­
vour, via Paolo Oanciaui, piazza- XX) 
settembre, piazza Garibaldi, ai recò a 
deporre le corone a' piedi del nàodum'̂ ntl 
di V. E, e di Garibaldi. 

La gente si affollava sotto i portici 
e rasaDt^ 'le case luogo il passaggio del 
corteo, di cui ecco l'ordine: 

Drappello di pompieri — Banda di 
Gemona — Quattro corone portata 
à< mano, duo di fiori freschi ' con nastra 
bianco e dedica, offèrte'- dallli< '.̂ c'oliata' 
Veterani e Rodaci; è duo d'alloro con' 
bacche dorate, oCterte dal Comitato -^ 
Presidenza del. Cprpitato,, m^ îljri del 
medesinfò e rajtprÀsenikntl di 'Gemona 
~i. Comizio Veterani — Operali 'della 
Società' generale di M, S, — Sdcietà 
Reduci ~ Oaoppo - i Moti 1864 — 
Emigrazione —' Dante Alighieri — Tiro 
a segno — Croce Rossa —• Banda cit­
tadina'— Società cappellai — SSrti -^ 
Falegnami!— Mazzuocato — Calzolai 
— 'Tappezzieri a sellai — Agenti di-
commercio — Ist'tuto Filodrammeitico 
— Qinuaatioa — Oiollsti — Commer­
cianti — Drappello di' pompieri. 

Tutta iqueste rappresentanze erano in­
tervenute coi rispettivi gontaloni 'e ban­
diere. 

Nel corteo mancavano di essere rap­
presentate soltanto tre associazioni cit­
tadine, impe.lite. —' si disse —̂  dai 
loro statuti. Ah, statuti' briccoucellil... 

Al "Minerva,,. 
L'aspetto.dal teatro. 

Alle 10 e mezza ii teatro era giàoo-
cnpHto da molto pubblio-^ e quando le 
rappreaeutanze che avevano preso parte 
al coiiteo vi entrarono un quarto dopo, 
stillando acqua abbondante dallo vesti 
e dai gonfaloni, la sala si affollò tosto 
dall' imo della platea ai sommo del log­
gióne. C'era oltre un migliaio di persone. 
Nelle loggie e in platea- potavansi " al­
cune siguora- e nel loggione qualche 
donna del popolo. C'erano pura alcuni 
ufficiali dell'esercito. E, so sbagliamo, 
il fapaigerato 'fttjtes ,del. Cittadino Uà-

ĵaftOi'oi'.'óarrBggaJ ''*'"' •' '̂ ' -
Sul palcp^i9enipo,,era|]p l̂Ate disposte 

quattro file'ai poltròdé pelTjomitato ; 
sul proscenio cinque poltrone eun ' t i -
volo per là presidenza del Comitato e 
per l'oratore; ai lati due tavoli per la 
stampa. 

1 gonfaloni a bandiere si schierarono 
dietro le- -poltrone,-' ohe furonp < occupata 
dai membri del Comitato e da parecchie 
notabilità, cittadine. 

Alle 11 meno , tre- minuti comparva 
sul palcoscenico ii'siudaco co, di'Trento, 
salutato jda un calorosissimo, intermi­
nabile, generale applauso, e fu fatto 
prendere posto al- centro dalla prima 
fila. 

Assiemo al sinduCf) rapproseiitavaio 
il Municipio gli assessori Canclani, Lei-
tenfaurg e Marcovich. 

Alle 'juudici precise si - presenta sui 
proscenio l'onatore'accompagnato dalla 
presidenz-M-dei Comitato, ohe prende'po­
sto ai suoi lati. 

Un -altro firinidabile e interminabile 
applauso accoglie l'avv. Schiavi, 

La (tresentazione, 
Tpsta il signor Murotti prenda la pa­

ppié» 
Egli dice che il Gum'itiitoiaestituitoBi 

per la fmieta ricorrenza lo volle all'o-
ppre della, presidenZ'i, che accettò con 
orgoglio,. Dirà brevi parole, sicuro di 
interpretare la volontà .delia massima 
parte della cittadinanza, che .-jon vuole 
sult'iuto fe$iteggiamenti, ma fermi pro­
pesiti di iizioue energica, efficace,, con 
tro I uostrì spcoiari nemici interni, (ap-
plauii fragorosi). 

, Il Governo, dice,- non seppe p n^a 
Volle, cnrarsenp, pure av̂ eiidò teliti mezzi 
a sua disposizióne ; i cittàd'ni'qnltldi eól(c| 
costretti 0 prpv̂ vsdfii'e da'sa a.qii'èéiqe 
lo sòbpo'dell̂ a'presepl̂ o riunione; L'o soVè̂  
gherà meglio, il bené'morifci ^o'à^ittadina 
Luigi,CirioS6hiavi, ohe tinth'sl rà38';SW;' 
nsmerito e coma patriòtta s_ilUd|cà|̂ do^^ 
alla cosi} (ittbblic'El. Elingra'iisi' il fà'cirillvil-^^ 
strè è caro' andiòo 'a nòiàé'ieV CjòmiHsLiâ  
a na)i[ie di tutti, per iiér 'acd'ét'tiìta.'fn 
pàrlifre lo questa circostanza (àpplaùìi}. 

C'jodhiàde l'aciióntandandó 'Sll'Me.m.-
blea la,ectima 6"qu'el'diga'itd,s'ò còutégdò 
che si 'addice a pop,òlo civile (applau^i^^. 

II.. disporsQ delli'avv. ' SohiavL; 
L'avv. Schiavi, indirizzandosi^ al atto! 

concittadini, esordiaoe' dioenda ' Dhe''la-
sci& dai part&'^aella «he ''vorrebbe' dtr^ 
in risposti Hll'eaubèranta ooi'tes^' Aiiii 
l'aialoii Moratti.' Qui-nott sì-'trai(ilt4éll8 
sua péi-sona; egli non ò 'illùsCÎ '̂. 'M4ÌÌ6 
ampio è Targomeato e laBgo' ti ^àri^ 
mino^da- iUra. Non ihiaaccia'^b't^ a<t'ari< 
rioga, perinoVi'TmpQrfe iigli!nditltsrl''3.1 t̂i# 
prova-di pMieftzai' '' , , <i , 

'Ipcammlniamoci tosto stili»-«flraiia'dìl 
percoii're'rd — dice l'dratdéei Bgti'''Uè'̂ S 
avrebbe preterito ohe diìll|iii8Ìgtiè-'avvc^ 
nimentOf ohe fu ,beneflala' ali Italia eS 
all'inbanità, parlasse un gióvane."''' 

Noi nun dobbiamo acóon'tènt^i'ei -.di 
rammentare il passElto erip^tbre-le Ia'ài4n<;' 
tele deK presehttt, ma'^ddbbMdiò'ltrav^^ 
dere-M'avvenire, a proTvedbró àlr-'àr've-
nire'fftensj. ' i •:• - '•'.- • 

EJitaOt» — dice -<-' atìosttiil -VUtì^ì 
rico, grato della fiducia di dtil'tdianoìr^tii; 
Mi sesto tratto a 'rli!o'i'd4ré''<M"''pàai 
S'ita che desta saatimentl' ed' éub^ldfili-
che altri più giovani non pbtT'AbbHi'à' 
sehtire. (applcmsij, - ' •' ••-' "'. 

Ricorda gli bpici,- i gloriosi-moiiiénti 
nei quali -emergono I»-agbi'd'''(tèl''be 
Galantup'mp adi' q'uei'̂ po^blàaa! ili'ctti 
noma 'è scolpito ne^ «((Òré'di-ógni''l>dtii3 
(applavii) Risale col pensiélr'!̂  eiVj^jfStii, 
in CUI l'Italia s'è integrità eoìl Rptaist 
(biene, applausi). ' i.. -w, .•! 

Nel 1870 i oléiriaall>:ei!î na 's^onliftati; 
disgregiiti -^ vi erario dei 'oldriòallìj' a^i 
il clericalismo — il ' partito oaildnéliè 
(allora non si parlava di sòoiallactró) iiod 
aveva di frante un nàmiCo 'fprte,"e<l ékeo 
si divise e ne>'dî rW6 iin°' tba1d"-ah^ 
l'oratore chiamerebbe di! disechikcDiidiìi 
nazionale. L'Italia fu in'imabb-'del'.piii^i 
titi che 'Se la maneggiavano; 'e •psHVè 
che quelli i quali rav6vano( 'tUfàì̂ ^àj 
l'avessero appunto firmataiper-di'Via^r-' 
sela. '• ' "i''i •" • 

Nblia vita pubbljoa' si»prbMette"'a 
sbalzi, e ne derivarono •'cta(òi^S'"iikill. 
sibili. Fu alIora>pBà iF-CleriòallSiii'a'salrs'è 
lentamente, cosi coinè nel -jilitiflétitìb 
cominciano.a brulicai-e i-verini' fhp-
plausi. grida:'bene, iehe-J. • 

Cortamente!' anche, fra''i cletioali vi 
sono degli aomtui di oarattei'e onestol 
integro, di meaté> Illuminata od intelli» 
gonza svegliata; perciò tutti aontti>. 
buimmo un po' ad ammetteifaB' nailè 
pubbliche amministrazioni, pololiò' non 
si- è mai domandato ai galantuomini', 
operosi-e dV>i)gegno,<>'se erano qUrie^li 
0 liberali ' (1̂ en«,J. Ed i nostri''itèihfnii 
destraniente qe approflttitronòi>per'l|'or­
ganizzazione delJclericalismo. ' - '̂  ' 

Oggi dunqne ci troviamo :ill fróbte 
questo nemica ; il cerchia ' di priniii' 'è 
diventata legione,che ne-ciroondà e'''n)ii'-
naocia di soffocarci ; non si'̂ 'trétta Mltli 
mente diicoociarci-dalle pubbllPhii aiiii-
ministrazioni, di torci gli oporli'Ie'W 
riahe:la ben altro mira MI clericalismo. 

L'oi'atpre deplora che l^orgàcizzàzlyiie 
del cleridaliamo non sla>'avveaiit^ iveiitt 
anni prima; non sarebbero: stati':dodi'. 
messi dai liberali tutti gli errori' ohe 
deploriamo. ' " 

Ma i nostri vent!àaDi , d'errori; 'the 
sono di ironta,ai secoli' 'dalia tìra'niiià 
clericale» (applausi)' '• • - ' 

A che. irritarci se un manigoldo in-
vastel luoga,iCÌ scaglia delle itbpTrtfpbrisf 
(applausi lunghi e fragUrost).'''Wm 
lamedtiamooi dal nemico^ ma oOmbattia-
molo efficacemente, e non>''illtliliEinibai 
col, credere che - basti una scop'plo dil 
entusiasmo a-vincerlo. - '''' 

I clericali'hanno ben altri entusiasmi 
da suscitare nella massa'popolài'e,' Va-̂  
leqdosl ideila, reiigiane,. e"dalla donbH 
che avvluaona^alsà) dobbiamo'" teoiSrli 
ed evitare il pericola oho oi sovrasta 
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uDonduci tutti in un'azione costante, e 
nargioa ed efficace; non già f-rae ap­
pena usciti di qui dimenticare persino 
queata riunione e chiedere se vi si k 
presa parte, quale lo scopo di essa, chi 
ha parlato, e cosi via. 

Noi dobbiamo impedire che si estingua 
la fiamma di quella liberti ohe godiamo 
(tsm); Togliamo essere liberi nella no­
stra ooseienza (bene); la nostra vita 
civile non devo essera sottomessa agli 
Interessi di una setta o sia pure ai cri­
teri di una fede (bene, bravo). 

Se non si aboliva il potere temporale 
non si garantiva la libertà di ooscieoia. 
Non è possibile tollerare la tede imposta 
colla trista 0 colla chiave della prigione 
(apphiùi vivissimi). I clericali ciò non 
dicono e forse non lo pensano, ma la 
logica inesorabile, quando essi fossero 
»^ potere, U trasc'vnerabbe a questo. E 
poi direbbero che tutto 6 a fin di bene. 
Perchè arrostivano (jii eretici, ss non 
per mandarli in paradiso? fteneisiride). 

L'oratore dice ohe s'imponeva un di­
lemma: 0 l'Italia uccideva il potere tem­
porale 0 queste avrebbe, ucciso l'Italia. 
Chi tenta di risuscitarla mina alla esi-
etenia stessa della nazione. Tale peri­
colo quindi devesi tener presenta e com­
batterlo, con tutte le nostra forze. Etoma 
italiana'Tuoi dire la libertà del pensiero 
dove fn. torturato Galileo. 
, In tutte,la istituzioni cattoliche h a-

b'ollto il'concetto politico, e solamente 
si pariti de! concetto religioso, anzi oc-
olasiattioo, 

Non vi sono Provincie, ma diocesi; 
non Coqsiuni, ma parroccbls; non citta, 
dini Italiani, ma tutt 'al più friulani, e 
sopratntto cattolici; le leggi civili sono 
abbomioeiTali, per lo meno inutili, ba­
stano le leggi ecclesiastiche; ed in tutto 
« dappertutto, per fare la reclame, si 
aggiunge l'aggettivo oattolioo. . . 
' Naturalmente chi ha bisogno di loro, 

dei clericali,,deve essere cattolico {ap­
plausi), ^Le liaaohs sono cattoliche, le 
cambiali cattoliehe; ma quando la cam-
biale non sarà pagata verrà.il protesto 
oattaliC9, ('usciere cattolico, t'oppigco. 
ramento, batlolico, l'asta cattolica, e il 
debitore audrà.... cattuiicamente in ma­
lora (risa e appìaHSi vivissimi). 

Anche la. Cassa rurali, una istituzione 
civile santissima, furano trasformata in 
Cassa cattoliche ; e cosi le Assicurazioni 
contro,gli inceudi a.la grandine, e cosi 
i Comitati cattolici per la somministra­
zione q«!i concimi, artificiali, per cui chi 
non 6 cattoiiqo non può comperate quella 
materia fertilizzante, a si direbbe che 
anche ! concimi sono oattolicl (risa)-

RidiatsO'igure, ma deploriamoiopari 
tempo la.enormità di simile abbomine-
vola confusione; laccio teso allo coscienze 
inganua. Camorra peggiore di questa 
non è mai esistita. 

£! dicono che siamo .noi - che. profa­
niamo la religione?! U&, siate sinceri: 
quando il potere del pontefice è stato 
più aito se,non quando fu liberato dalle 
cure temporali; 

81 qui l'oratore fa un raffronto sful-
goranta di verità fra Cristo e i passati 
domioatoci di. Koma, e chiede : Cristo 
non,il stato egli forse la vittima della 
tiraìinist religiosa e delia tirannia civile?! 
(applausi). 

Non noi profaniamo la religione, ma 
coloro che mettono la borsa al posto 
della ooseienza, la politica nella fede, 
la Banche sugli altari, i concimi chi­
mici coi sacramenti (fragorosi e lunghi 
applausi), 

E' necessario che ci uniamo in un 
orgàuism» solido, in un'azione aost.iiite, 
durati;ra, I clericali ai SOQU messi d 
conqu stare l'anima col mezzo del corpo, 
togliendo l'esempio dalle nostre istitu-
zioni di prtwvidei.zit e pravidenza, a su-
peraodooi;. 

^ soguji prendere iarivinciti„bisogna 
Quirsi naii'alleviare la miserie di chi 
lavora e eoffre (bene, applausi), pen­
sare al bene di tutti, considerarci ognuna 
qiiale amministratore di.quello che pos­
siede, per l'utilità comune. 

Rimanga in noi il concetto dell'unione 
e del lavoro : coal operando siamo certi 
di viscere, evitando il pericolo di rica-
dem sotto la tirraoia clericale, che tutto 
fa dipendere dai propri criteri di casta 
a di feda, 

L'oratore cita l'esempio di Trieste 
italiana, ohe io questi giorni, dinanzi 
alla provocazioni clericali, di fronte al 
contegno ostile del Governo, si mostrò 
all'altezza della sua fama di oittà civile 
ed italiana. 

L'oratore.qualifica come impossibili 
i pietosi tentativi e le speranze di una 
conciliazione. Dobbiamo combattere ; or­
ganizziamoci con opere continuative a 
beneficio di tutti e spacialmeate di ohi 
lavora e soffre. 

Non, possiamo — egli conclude — 
non, dobbiamo tollerare cotesta sogga-
zjonq dei sentimenti e degli affetti più 
sacri alla prepotenza di gante che si è 
resa straniera a noi. Se intendiamo im­
pedire tale estrema sventura, uniamoci 
in lega operosa, e potremo anche di qui 
a cent'anni con sicurezza ripetere 11 

motto del Gran Re : « A Roma ci siamo 
a ci resteremo». 

La fine del discorso fu accolta con 
un' ovazione satuslastio». 

Il Presidente Muratti soggiunge che 
il Comitato ritiene che per questa or-
ganiizazloue il primo passo si debba 
fera subita. Siate persuasi — egli dice 
— di votare questo ordine del giorno 
che è la sintesi del discorso dell' avvo­
cata Schiavi? 

Legge l'ordiue del gloru'i, chfi & il 
seguente : 

< Il popolo udinese, riunita in comizio, 
«nell'atto che sulenuemente ricorda la 
< fine del potere temporale dei papi, fa 
« voti perchò l'azione liberale vanga af-
« flcacemente organizzata e diretta a 
«combattere la 83tta olerioale nemica 
« della libertà a della unità della Patria », 

Gridìi geunrali di si, si, alzata di 
mani, applausi fragorosissimi e conti­
nuati, accolgono questa lettura. L'ordine 
del giorno del Comitato ò cosi appro­
vato all'unanimità. 

Alcune voci gridano: Parli Qirardiryil 
L'avvocato Girardiui, che trovavasi 

sul palcoscenico, seduta all'estremità a 
destra della seconda fila di poltrona, si 
alza e si ritira un po' seccato. 

Un incldentino socialista-
Quando tutti c e n o sulle mosse per 

andarsene, si sentì una voce quasi in­
fantile gridare dalla platea : Domando 
la parola I 

Era un socialista, certo Zambiancbi 
di Fori), impiegato ferroviario, che vo­
leva proporre un altro ordine del giorna 
e spiegare ooma la intendono la data 
del 20 settembre nelle parrocchie delle 
diocesi del socialismo. 

Sarebbe stato meglio lasciarlo parlare ; 
ma il comizio era chiuso, e il pubblico 
cominciò ad urlare a strepitare; cosicché 
il compagno Zamblanchi dovette rio-
foderara il suo ordine del giorno e la 
sue spiegazioni. 

Impressioni sul disoorso. 
Abbiamo potato dare soltanto un pai-

lidissimo riassunta del mirabile discorso 
dell'avv. Schiavi, a deploriamo come 
una vera disavventura dal punto di vi­
sta nostro professionale e da quello del 
vantaggio dei lettori, di non avere po­
tuto invece riprodurla In - tutta la sua 
splendida Integrità. 

L'oratore ha parlato ' per cinquanta 
minuti, ma non uno solo ne fu concesso 
alla frase « che suona e ohe non crea », 
Nessuna retorica vuota, nessun pisto­
lotto. I concetti nutriti di pensiero e 
pur accessibili a tutti, la forma elegante 
e in pari tempo popolare, la logica strio-
gentissima, l'ironia a il sar^iasmo ohe 
bruciano dove toccano, ne hanno fatto 
un disoorso tipico per l'occasione nella 
quale fu pronunciato; uno di quei di­
scorsi c|ie rianimano, l credenti negli 
ideali dell'oratore, persuadono i dub­
biasi, convartono quelli che in buona 
fede si trovano ad essere sbandati dal 
cammino delia verità. 

Quelita fu l'Impressiona generale; e 
ier aera ancora in tutti i ritrovi non si 
parlava ohe dal disoorso deU'avv. Schiavi, 
e se ne parlerà lungamente come di un 
vero avvenimento, 

Ah perchè di questi discorsi — che 
contittiatano gl'intelletti e i cuori — non 
è possibile farne sentire più spessa alle 
orecchie che avrebbero bisogao di sen­
tir l i!? 

I concerti, la fiaccolata 
ed altre cose. 

Dobbiamo restringere a restringere 
— f'jrse omraettere non poche cose —-
perchè lo spasiio ed il tempo vengono 
meno. 

A causa della pioggia il concerta dello 
3 pum. in piazza XX Settembre della 
Banda di Gemooa, non potè aver luogo. 
La Banda di cavalleria suonò alle 4 e 
mezza sotto la Loggia iVlunicipals; quindi 
più tardi, nelle oca stabilite dal pro­
gramma, suonarouo sotto la Loggia la 
Blinda di Qemona a la nostra cittadina. 

Durante i concerti, piazza V, G, a 
Mercatoveccbio erano stipati di un pub­
blico plaudente. Quante volta furono 
chiesti ed eseguiti la marcia reale a 
r inno di Garibaldi ? Non le abbiamo 
contate, ma certo moltissime. Fu pure 
replicato l'inno di Mameli. 

Bellissima lo spettacolo di quella mol­
titudine nella piazza monumentale illu­
minata con.lampade elettriche ad arco 
e con fuochi rossi di bengala, 

Di bell'effetto pure la piazza XX Set­
tembre, la cui case erano tutt'intorno 
illuminate, a nel cui centro splendeva 
in alto vivamente a luca elettrica la 
scritta: 20 Settembre, ' 

Tratto tratto, ora m un punto óra 
in un altro del centro della oittà, scop-
piavano bombe e petardi, e salivano ra­
pide al cielo le strisele luminose dei 
razzi. 

A proposito : a notte 11 cielo s'era 
raasorenato, mostrando nell'azzurro pu­
rissimo gli astri, la luna compresa. 

Fu tarda resipiscenza; ma non inu­
tile, perchè all'ora stabilita si potè faro 
la fiaccolata, ch'i purooMn le vie prlu-
eipali della oittà. 

All'I quale fiaccolata soltanto bisogne-
rebbu dadicire un Inogu oapitoi". Mi, 
cornn si fa, col tempo chî  incalza a lo 
spazia che mancai 

Quella miriada di palloncini variopinti 
a di trasparanti colla scritte patrlotiche; 
qu"lie musiche suon-inti gli Inni dei 
tempi epici del nostro risorgimento; 
quell'onda di popolo acclamante; quella 
strana processione avvolta nella nube 
rossastra del bengala; passavano dinanzi 
come una visióne fantastina.... 

Malgrado il tempo pessimo ieri la 
città fu animstissima durante tutta la 
giornata. Si.notavano non pochi irle, 
stini e goriziani, che cet'to sarebbero 
venuti in molto maggior numero se il 
tempo fossa stato bello. 

SI notavano pure assai numerosi i 
reduci, dalle patrie battaglie col paltò 
fregiato dalle medaglie commemorativa, 
a malti giovinetti con un mazzolino tri-
col'jra di fiori froschl all'occhiello. 

Oli agenti della P. S. arrestarono 
quattro incosoieoti ohe si divertivano 
ad Incollar» sol meri dei cartellini ma­
noscritti nei quali la strazio della sin­
tassi e dell'ortografia era ancora il mi­
nor male. Ne riproduciamo uno a ti­
tola di saggio : 

«Nello St'oa si pianga In Itaglia non si 
sente ansi si tripudia, questa e frate-
lansa. Viva Meuelikt. 

Non pubblichiamo i nomi di questi 
quattro incossientl, per non dar loro il 
gusto delta sola gloria cui aspirano. 

Nella mattina fu trovata un berretto 
da prete (quadrato) sotto il piede della 
statua di Garibildi nellapiizzaomonima. 
Ohi ce l'avrà messo ? A buon oont venne 
subito portato via da uno dei membri 
del Gomitata. 

davanti il Municipio e lungo il percorso -
fino alla staziono. ! 

Anche in questa occasiono la bravis- ' 
sima Biadas te fatta qui malti apprez- ! 
zara per la sua valentia. I 

quasi costituita, entrando a far part,a 
diversi nostri capitalisti ». 

Veniamo assicurati che i' forestieri 
giunti ieri a, Udin», malgrado il tempo 
pessimo, hanno Insciato più quattrini 
nel pubblici esercizi, ohe • 20 mila pel­
legrini del 33 agosto. 

Telegrammi. 
La presidenza dei Gomitato ricevette 

ieri da Tarcento questo telegramma ; 
«Venticinque amici soci Società ope­

raia Udine, festeggiando trentesimo an-
niversurio sua fondazione e XX .Settembre 
aderiscono unanìnii odierna Comizio. 

Per Gommlssiuue gita Belgrado*. 
I seguenti telegrammi furono scam­

biati fra la Bande dì Sandioiele e di 
Gemona: 

< Banda cittadina sandanielese in que­
sto giorno caro alla Patriii, manda fra­
terno .saluto. consorella Qémona, riven­
dicante oggi io Udina sentimenti patriot-
t ci gemonesi. Presidenza »• 

« Banda gemonese lietissima giusta 
interpretazione suo intervento Udine 
qaesto giorna solenne, ricambia cordial­
mente fraterna saluto. Presidenza ». 

Gli operai di Pordenone hanno tole-
grafato: 

«Fratellanza di popola volle festeg­
giata XX Settembre, Operai pordenonesi 
unanimi per pensiero coi fratelli di 
Udine, plaudono alle grandiosi idea dril 
Comitato provinciale. 

Per gli operai 
Napoleone da Mattia fu G. Batta •>. 

La Banda di Gemona. 
Poco dopo il mezzodì all'albergo al­

l '«Antico Pletti » in via Poscollaebbe 
luogo il pranzo della Banda di Gemona, 
al quale vollero partecipare anche ta­
luni dei preposti ad essa, come il cav. 
dott. Antonio Celotti, il co. Ferdinando 
Gropplero, ed altri. Del nostro Gomitato 
aravi il signor Alessandro Conti, il quale 
prima di levare le mense fece un brin­
disi alla Banda stessa, augurando tra 
altro di trovarsi ogni anno uniti a fe­
steggiare la data memoranda, e facendo 
voti per la sollecita guarigione del suo 
maestro. 

Oli rispose il cav. À. Celotti riegra-
' z'ando e bevendo alla salute del Oomi-
! tato. 
i Dopo la faticosa serata, verso le 23 

la Banda stessa nel medesimo albergo si 
riunì a cena ed a questa vollero pren­
der parte una dozzina circa di membri 
del Gomitata, 

La più schietta allegria durò sempre, 
e ogni cosa andò bone quantunque il 
convegno fosse stato si può dire improv­
visato. Aucha a questa cena ebbe luogo 
uno scambio di brindisi, avendo il sig. 
L. Rizzani salutato i liberali di Gomona 
ad il dott. Celotti risposto ringraziando 
dalla gentile ospitalità ricevuta. 

Questa mattina col treno delle 10.30 
la Banda ha fatto ritorno a Gemona, ed 
è partita dopo aver suonata una marcia 

Crestoma'da clericale. 
CI furono portati in ufficio i segnanti 

due documenti, che regaliamo al nostri 
lettori pour la bonne bouche, oramet-
teiido I nomi di personn e di luoghi, 
perchè cosi siamo stati pri'gati. 

Il primo è una nota ufficiala della 
presidenza di un sodalizio cattolico, ten­
dente >id impedire che una Banda mn-
sleale intarveniase a Udine «Ila com­
memorazione del 20 settembre: 

« La Presidenza, nall'lntento di tener 
integri i principi!, sulla btse dei quali 
surse od ha vita la nostra società, rin­
nova ali» S. V. la preghiera di osser­
vare perfettamente lo Statuto, in spscinl 
modo oggidì l'art, S che prescrive idi 
astenersi da tutto ciò che non con 
viene a3 un buon eattolico > e spora 
di non *ver bisogno di ricorrere per 
nessun motivo a misuro di rigore 
dallo Statuto oomOlinata». 

11 secondo è una lettera di un povero 
fllarmonic) in lotta tra la paura di 
perdere II pane e il desiderio di soffiare 
nel suo strumento: 

«Sono molto dispiacecteohedebbo por­
targli questa mia notizia. 

IJÌssenda io di tutti la mia vitta pas-
sattii, afflluale de Capitalo di Udine, io 
devo avvisorlo, che io onnesannino'lo 
dobo apartenora «ili festa di 20 San-
tembre, parche se io veogo perdo, i miei 
padroni di casa, cosi chiede che debbo 
btienarmi al mio iulere^s'. 

Cosi ohradò che se anche maiichassi 
io fanno l'instesso, et' io sorò sempre 
pronto in qualunque altra circostanza 
feste Carnovalesohe, feste daballa Teatri 
ogni cosa sia sarò, ma in d.imen'ca dtbbo 
rittirarmi per stare in Alaggio al, mio 
quartiere. 

Questo foglio lìu me schritto può mu-
strarlo al Signor pressideote al Signor 
Maestro che gli di mando perdono a non 
pot-'r accettare in questa ucazioiie. Sa­
lutando sono, il Socio filarmonica». 

CALEIDOSCOPIO 
Crooooho friulane. 
Settembro (1388). 1 Padri di 3. Lnoia domia-

duio. proTve'litnoDti paroh6 non si fadslà fbsta 
da bollo a?aoti la loro Ohissa la Udino. 

•,• • • X 
Uit peasicro d. giornô  
I/onftstà di EQoUd p»aoTi« fiì spiega colla dir 

flcoltà ohe spsago si trova ad essera diioniaitl. 

Cognisioni alili. 
Come bliiogDB dormir*. 
Lk cameca da letto iai9 «aswft ampia, arioM 

e Bolegglftta. 
La atacce esposta a nord, ohe guardano BQÌ 

cortili dova le esalazìo&i della fogae e delle oa-
ciae sono maggiori e l'aria ciroola mate, ùoa 
debbono servire per dormird 

Nella oamera da latto è necessario rìnnovAre 
Taria la sera prliiaa di ooricariì, e, ae non vi à 
periaoìo di prendere ona iofesione malarloa, 6 
sampra ntilo di tenere, ancha mentre si dorme, 
la finestra socchiusat pnohi l'aria pura pofta 
roaaìgeno nel saugne e con esso la salnte. 

Però non à bene dormire in aoft stanxa molto 
fredda, perchè i polmoni è la gola ne posaono 
aoffrire. 

X 
ha sAage. Honoverbo. 

u 
. PERA. 

- Spiegasiona del monovorbo nreasdenta. 
SOLATIO (sai s, ti'o). 

Per finirò. 
In Tribnniila. 
— AocDsato I Voi siete iudolpato di aver ru­

bato un palo di scarpa VQOQhia *\ aigiior Bra­
schini. È vero oiò f 

— Ah I purtroppo 1 GradOTo che fossero nnova. 
Penna e Forbici, 

Jtfaewtro di mua loa c h e v a 
a G l o r i a l a . Leggiamo nel Corriere 

I di Oorisìa che quel Causigli) òomu-
I naie, in seduta dolio scorso veiier.li, ha 
I naiuiuito II m. GÌ leizzi —attualmente 

a Pordenone — raaeitro della civica 
scuola di mugica, seziono archi. 

Inoiiortante arrofiito. Oi'pito 
da mandato di cattura del giudice con-
cillature di Saoile lari verso la 5 ant. 
venne arrestato «arto,,,.Pizzatti .Luigi 
sotto l'imputazion» di ; madeVt!) 'onildld|u' 
tièlìa persona di Brkvìn t'ìetro giiàrdta 
forestale, 

Da ben cinquantadue giorni veniva 
ricercato dalla benemerita arma. Il bri­
gadiere dei IIR, oarabinieri, signor Ola 
seppe Cacpani, assistito dai carabinieri 
Salvotti Sante a Pizzlni Oreste, potè 
compire la beila nporazione non senza 
qualche difficoltà, giacché il Pizzatti, 
aocortusi degli augeli custodi, tentava 
lu fugia, facendo un salto dalla Unestra 
della stanza uve abitava. Ma !k tempo 
venne abbracciata dai carabiniere Sal-
vettl e assicurato alla punitiva giiisti:;la. 

IncoiiMllo. In Brugnerà manife-
stossi accidentalmente uh incendio nella 
casa di proprietà della Googi'egazione 
di Carità di V^nezis; tenuta: in'affitto 
da Bortolini Celeste, causando a qdésti 
un danna, però assicurato, di lire 3500 
ed a quella di lire 6000. 

Donne di casa leggete! 
(Vedi avviso Io avartn patinai -

UDINE 
(La Città 9 j [ Comune) 

Articol i , corr i spondeiuce , 
e r o n n e h c , e c c . che avevamo tu 
pronto per oggi, dobbiamo tutto riman< 
dare a domani. Come 1 lettori vedono, 
abbiamo dovuto cedere il posto alla re­
lazione della solennità patrloticaiit ieri. 

Avvertiapio soltanto ohe da piii parti 
della Fruvincia ci sono giunte notizie 
della dimostrazioni a festeggiaoiienti fatti 
pel 20 settembre. . .. , 

A Sin Daniele però ci fiiròua malin­
tesi e dii-gusti. ' j 

A Orsaria (Comune, di, Pi;em^riaooa)' 
l'autorità interveiióa a pi;oibire, una di­
mostrazione clericale. ... 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avviso in IV pagina) 

FSOVIlfCIA 
(Di qua 8 dHà del Judri) 

I t o r r e n t i In p i e n a . Ieri, in 
causa della incessante pioggia, tutti i 
torrenti dalia Provincia arano nella 
massima piena. Le acque del Torre a 
sparlavano una grande quantità di legna. 

U n p r o g e t t o g r a n d i o s o . Suri ve 
il Tagliamenlo : 

«Corre voae,.e.alcuni corrispondenti 
l'hanno raccolta per mandarla ai rispet­
tivi giornali, dell'attuazione di un pro­
getto per la trasmissione elettrica di 
forza idraulica, veramente grandioso. 
SI tratterebbe ,di circa 20,000 cavalli, 
che si avrebbero da due grandi saiti 
di 30 metri delle acque del Collina, op­
portunamente deviate sopra ÌUoutéreale. 

La domanda di Investitura sarebbe 
già fatta, e assicurata la sollecita . ap­
provazione. La Società, cui occorrerebbe 
un capitala di circa 3 milioni, sarebbe 

BOLLETriNO DELLO STATÒ'CÌtfiÙ 
dia 18 al 19 tettombra 1 8 ^ '. ',.. , 

. tTanilt, 
Nati vivi maaohi 12 famniinii la ' ' 

• morti • l, ' • ' —.' 
EapoBti • — • — 

Totale N. SS 
Uforti a d^mioiiio. i 

Antonio Bossini fu Gler. B«tt., d'aatJ TG, 
pittóre — Alessandro Adamo di Valentino, dì 
anni 8 scolaro — Toroaa Bort* di Olrolaoiô  di 
giorni IO -- Antonia Fabria-Mlianopiilo Al Fa­
bio, d'anni SO, osteiss —- Quorlno Faw'rsro di 
Luigi, di anni 8 e masi 7 — Domenica Simaeai 
di Antonio, d'anni 9 — Rosa Moro hlosigh .di 
alo. Batta, d'anni tS, contadina Arrigo Miiaio 
di Angelo,̂  d'anni 4 — Pia Aotonatto. di .Anto­
nio, d'ann^ 2 a mesi 11. t . , - ' 

I I . ' lUorK «àll'Oipilait eMU'. • 
Paolo Fiopatto fn Acg.lo, d'anni 4S, agriool-

toro — Giovanni Turohelti 'tn Domooioo, d'anni 
ti, agricoltore — Anna Caleatino-Colaoita la 
Laìgi, d'anni ,4b, contadina — Adele Qramaio 
di Vittorio d'anni l o 'nìeal 4. 

Totale N. 13 
dei quali 2 non appartsnontl al Cemuna di Udine. 

Hatrimcni. 
aio. Batta doni, bbbco, con Maria Vidoui, 

ouoca — airolamo Rizai, agrisoltora, con Fedo 
Bertoni, conladina — Luigi Frani, agrimlten, 
con Maria Scotti, eontadìna. 

FubUleaùoni iti matrimonio. 
Valtatino Kieppi, negoziaste, non Angela Bar 

aaldolia, eivilo ~ Giaaoppe Clonfaro, moeiùinioQ, 
con Lucia Kusxler, sarta. 

Per ohi deva rip^t'are. 
Il Collegio P a t e r n o resta a-

pert» auche durante queste vacanza an-
tunnuii per quegli alunni delle Scuola 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agii esami di ripara­
zione io quella materie in cui non fu­
rono promossi. lietta modica. La Dire­
zione è aperta dalla 9 alle' 12 e dalla 
li alle 16 nei giorni fariali, a dalle 9 
alle 12 nei giorn, Lativi. 

A p p a r t a m e n t i d 'af l l t tare . 
K d'mC&Uare. il secondo appartamento 
delia casa in piazzetta Valentinia, n. 4. 

Isella stessa, cesa vi è pura d'affittare 
anche subita, il terzo appartamento. • 

Par Informazioni rivolgersi .all'Am. 
ministraziona del nostra giornale. 

Vino r o m a g n o l o a 3 0 . In via 
Oussignaoco all'osteria iai ' Canerino 
Vendesi un'eccellente Vino Romagnolo a 
cantasimi 30 al litro. 

, Da. v e n d e r s i o d a af l l t tar»l 
casetta civile.con brolo,. \a Buttrio. Ri­
volgersi aìi'Àmafinistraziana dal Friuli, 



IL FRIULI 

Osservazioni itisteorologiche 
Stazione di Udine — R. latitato Teooioo 

a - p « a i ™ ^ « S S r 17.» 
Temperiittm minima Alt'aptrlo lO-R 
Vtmpó probabiiff 
Ciclo pfovoio - nuvoloso lUlìa luporioro — 

TtonporftU v̂A « h — VeaU frcncbl mtrtdìaaaU. 

IL TELEGRAMMA DEL RE 
i 2 a m a 20 — Il Ks al telegramma 

direttogli oggi dal proiindacn Qallappi 
coti rispose: 

• Mania, !0 ittitinlìre I8H. 
Al sindaco di Roma. 

I saDtimenti ohe Roma mi esprimo 
M l U ricorrenza del 3 0 settembre, mi 
ebno rasi anoha più graditi dalla si leu-
Alt i del giorno, 

' Asiooisodo^l alla mia gioia domestica, 
la .^ilpitale del Regna si mastra iuter-
prei'ei.;dì tutta Italia, da cui èbbi in 
q u e s ù o o o M l i o a e indimeaticabili j irove 
di affetto. U e t ò ' ohe la (eìicità di mio 
figlio aia conservata sotto gli auspici 
della oitlà ohe .oqmpendia la fòrluoa 
della patria, favela'Tati per la prospe­
r i t i di Roma, ' lùseparabilo da quella 
della nazione e dalla mia casa. . 

Umberto. » 

Telegrammi da Roma a dalle Pro-
Tinaie annunciano dsppertatto tasteg­
giamenti e dituostraz'UDi patriotlohe pel 
2 0 settembre. 

.YgnaiileSiCIiÉnseBaioioral 
Sorivono da Parigi, 16 settembre: 
< La risposta delio Czar al programma 

del suo ricevimento, non A aspettata 
ohe per la settimana prossima, ed avrà 
un'importanza politica. 

I programmi formulati sino a pochi 
giorni fa poterauo essere discussi sa-
oondo pura visto personali pel tempo a 
par lo. 'fe>l9> Ora , il Mioiatero fece la 
gaa proposte, (atte nella stampa, di un 
bancoètto a Versailles a di una gran 
rivista a Ohalons; con questi due nu-
nori il programma diventa iminanta-
meota.. palitioo. 

Gol banchetta nella galleria degli spso-
«hi a Versailles si Tnole proclamare 
I'al|s4.é*i''frano0'ru33a nel luogo stesso 
ÓTe!(a\prbeiafflato. l'impero germanico; 
9 la;'rÌTista a Chalons sottolinfa l'in-
ieniiianéi polohè^i il quartiere generale 
del 6,''Oorpa d'esitrcito cha prospetta 
la Lorena. 

Entrambe queste proposte erano state 
{atte dalla stampa «onservatrica che, 
probabiliqenta, pensò di farsi un po' di 
popolarità .con questo sfoggio di patriot­
tismo. Finché esse stavano nella stampa, 
l'importanza non era grande; appro­
priata dal Qovarno, diventano un fitto 
politica. 

Il Jowmai, giornala officioso, mode­
rato e molto difi'uso, perchè molto ben 
fatjo, jrjtocomanda ja riWsta s Chalons, 
dlceùd'iTòfaa ''i-tàrebbe' un balsamo con­
solatore dei cuori francesi. » 

Questa parole indicano quale fu il 
paniiiero ispiratore della proposta. Cha­
lons è il quartiere generale del Corpo 
che sarebbe il primo a marciare in caso 
di-^guerra, è comandato dal generale 
Kjtffirier, uno dai più rinomati dell'esar-
oi^, che si distinse al Tobkinn ad .è 
tòignato come comanilanta dell'ala si-
Q '̂tra per la guerra che i franoos' spe-
rjaao sampre prossima. 
'• Oli effettivi del Corpj .sono tBouti 
Oòstantèineilté kl ciSniplatò del cosidetto 
piada di paca rinforzato; lo truppe sono 
«aiupre :ID. tenuta di campagna a van­
gano aiternatiTamente allarmata di notte 
nelle tòro varie sedi, par assicurarsi 
òhe sono .pronte. 

La oittà di confine veramente è Nancy, 
ft due ore di Metz. 

Per motivi d'ordine militare, essa fu 
lasciata aperta e la truppe in caso di 
guerra si ripiegherebbero su Toni che 
eon Verdun forma la linea di operaziona 
sulla Mosa. 

A Ltineville, di fianco a Nancy, sono 
ooncentrata due divisioni di cavalleria 
destinata a formare l'avanguardia del 
corpo di asercitó il cui quartiere ge­
nerale è a Chalons. Nessuna parte dal-
i'aaarcito francese esprime più la reoan-
ohi di questa cha si vuol far rlvistare 
dallo Czar. 

' Il campa, di Chalons è celebre nella 
storia del secondo impera ; Napoleone 
HI vi dirigaTa ogni anno la grandi ma-
noTra óol suo fastoso quiirtier generale 
al Grand Mourmalon, e T: studiava, dice 
la oranaoa, nna strategia niente militare 
profittando dell'assenza dali'Impatrice. 

Ora. rimici», il tjampo pxin«ipale all'wt 

della Fr.3noia ; vi sono finite poco fa le 
grandi manovre di artigliarla che ter­
minarono con un avanti apattacoloso al 
galoppo di 32 b<itleno in linea, ohe al 
comando si posero in batteria apranio 
il funco contemporacieo di 192 pazzi 

Napoleone I a W'gM'n aveva sfon­
date IH linee ausliiuchc! cui fuoco di 100 
pezzi, li che si considerava come un av­
venimento sarprondonta. Ora si fa fuoco 
con 200 per una semplice manovra par­
ziale, 

E' molto dubbio ohe lo Czar aderisca 
a ^esta parte dal programma che a-
vreobe un aspetto, sa non ostile, certa­
mente poco amichevole per la Qerma 
ni». Ed il dubbio & confermato dalla 
subitanea partenza dal conta Beoken-
dorO', gran maresciallo di Corte che ara 
venuto par regolare le quastionl dal ce­
rimoniale a cha ai recò a raggiungerà 
lo Czar a Copenaghen ; e quella del si­
gnor Giers, primo segrBtario do'i'am 
oasoiatoro cha va a Pietroburgo, a-can-
farire col ministro degli estari Siskinj. 

Evidentemente il programma del go-
Terno francese fu una sorpresa par essi, 
a sono partiti par fare relazioni a pren­
dere istruzioni verbali, non pot'̂ ndo ba­
stare Il telegrafo. 

Palla Czai la posizione è difficile. Il 
governo francese volle porlo colle spalla 
al muro a di affarmare in pubblico una 
alleanza oontro la Germania, a di In­
tiepidire gii entusiasmi francesi. 

Si vada che a Parigi questa visita è 
guardata coma un atto dalla più alta 
Importanza. 

li Governo non guarda a spese, 
come se da easd dipendesse varamente 
l'avvaaira. Versailles e l'Arco della St"IU 
sono entrambi coperti per metà da alta 
Impalcature par importanti riparazioni. 
Si spinderaano più di 50 mila franchi 
soltanto per tagliere e poi ricollocarle, 
onde non oSTi'schino la vista dello Czar 
nel suo rapido passaggi". 

Il Municipio, socialista, spenderà al­
cuni milioni per il pavesamento di Pa­
rigi e par la fasta popolari, 

Bisogna pure ohe sperino molto par 
spendere in tal modo, mentre di solito 
si lesinano cento franchi. Ma l'esalta-
zinne è grandissima e si vedrà dalla 
risposta dello Czar sa egli vi si associa. 

Un personaggio russo mi diceva ap 
punto cha la diplomazia russa deva re­
golarsi con la massima abilità par re­
stara in equilibrio, Nessuno in Russia 
ha int'inzl'iiii ostili, uò verso la Germa­
nia né Terso l'Austria; Il personale di 
governo è anzi tutto germunofilo. Ma 
non può valersi dalle simpatia francesi 
sia par gli ' intarassi finanziari che per 
quelli del Levante. 

Ddva quindi cercare tutte le occa­
sioni nelle quali può faro cosa gradita 
alla Francia, senza offaudare le potenza 
del Nord. Anzi, mi disse, se talora la 
Russia si mostra fredda verso l'Italia, 
è perchè questo è un mondo dì far la 
corte alla Francia in questioni nelle 
quali la Russia à disinteressata. 

L'> visita a Balmoral, malgrado il 
suo aspetto di famiglia, avrà una im-
purtacza politica. La Regina eserciterà 
la SUI iiifluanza sopra i nipotini, ohe 
ama molto a ch-̂  la ricambiano. 

Inoltra è certo cha lo Czar avrà con 
Salisbury conferenza ohe faranno ae-
guito a quella di Vienna a di fires'avia. 
Varsiilles a Chalons potraun», se mai, 
soddisfare l'amor pri.prlo francese, mi 
non cambioranno la linea ilalla politica 
generale ». 

LA SERVA DEL PRETE 
A S impìardarana vanne arrestata una 

tal Maria Lavagnino, quarantenne, do­
mestica dal prete don Ivaói, imputata 
di aver carpito al p idrone , durante U 
sua agonia, cinque cartella di rand ta 
da lire mille ciuscnaa. 

L'arrestata afferma di aver ricevuto 
quell' ingente somma dal prete in com­
penso dei' servigi prestatigli . 

liTPAGANESIilO I N E Ò R O P T 
Cose inverosimili — Vittime u-

•mane — Le missioni. 
Scrivou') da Monaco di Baviera: 
« Non si crederebbe possibile, eppure 

è nn fatto che in Guropa esistono paesi 
ove il paganesimo fiorisce e prospera, e 
non già con leggende, costumi e tradi­
zioni, come in certe regioni della-Ger­
mania 0 della Scozia, ma come vara re­
ligione, con idoli, sacerdoti, sacrifizi a 
perfino col più ambilo fra tutti il sa­
crifizio umano. 

Questa fatto incredibile avvenne nella 
Russia orientale, non già tra i russi, 
ma tra quelle popolazioni di razza fin­
nica, che furono dai russi sottomessi al­
cuni secoli fa 0 convertite al cristiane­
simo: 

Degli studi storiai, fatti in questi ul­
timi tempi da scienziati tedeschi, ave­
vano già fatto conoscere, che fra le j 
stirpi dei Morduioi esiste ancora un pa- 1 

ganeaimo più o meno nascosto ; ma ciò 
oho ora si racconta dai Voljaki cha a-
bitano il nord-est di Kasan sembrerebbe 
inverosimile se una causa giudiziaria 
non l'avesse massa nlla luca. 

il processo ebbe luogo a Malraysch, 
città dal govei'ao di Vjatka. Undici con­
tadini erano accusati dell' assassinio 
d'un vecchio. Dall'interrogatorio risultò 
che fra 1 Voljaki esiste, oltre la 
religione cristiana, anche la credenza 
negli Dai pagani Kurban, Aytas e Chup 
kas. in certa epnoha, e precisameuta 
durante le festa religtisi! e popolari v"n-
gooo fatta a queste Jjità praghier" a \ 
sacrifici di animali, anitra, >'ohe e ca­
pretti. I 

Ma, oltre a questi sacrifizi usuali ne ! 
vengono fatti degli altri in apoche da-
terminate, ogni qaaitro o cinque anni, 
e specialmente iu tempi critici, di cat 
tivo racolto, di siccità, di epidemie. 
Allora sono votati come vittima al ge­
nio del mila, Kurban, buoi a cavalli, o 
nei cafì più gravi perfino uomini. 

I oontrassegoi par riconoscerà la vit­
tima vengono dati ai Voljaki dai foro 
maghi; a cui si rivolgono sempre in tali 
casi, coma fanno i negri dell'Africa. 

I sacerdoti hanno l'incarico di sce­
glierà la vittima. Quando hanno trovato 
il loro uomo, lo adescano con un pre­
testo qualunque e lo sacrificano. 

II fatto per cui undici contadini sie­
dono sul banco degli accusali , avvenne 
nell'inverno del 1892, Allora il villag­
g io di Alten Mutau era in preda ad un'or­
ribile carest ia; centinaia di parsone 
morivano di fame. Un contadin , Adriano 
AL'druj^ff, raccontò un g iorno . al suoi 
compagni che gli era apparso in sogno 
un dio, il quale gli aveva comandato di 
uccidere un uomo per liberare il suo 
paese dal flagello. Questa parole troTa. 
rono terreno favoraTole, La scelta cadde 
su d'un vecchio, chiamato Maljanain, 
Qu poveretto epilettico, stia girava per i 
Tilluggi, chiedendo l'elemosina. 

Ecco coma fecero : Prima lo ubbria-
oarono, poi lo avvilupparono in un panno 
0 lo appesero ad una trave in una ca­
panna. Quindi tatti coloro ohe avevano 
preso parta alla cerimonia, gli punsero 
il corpo iu diverso parti a raccolsero II 
suo sangue in tazza. Poi gli fu tagliato 
il capo e sepolto non si sa dove. Gl'in­
testini Tennero arsi sul rogo, il tronco 
gettata in una palude, ove fu trovato 
mollo tempo dopo. Fra gli accusitti vi 
ò i l segretario comunale, il capo della 
polizia, lo prime persone del villaggio, 
tra le quali perfino uà vecchio di no-
vant'anni. 

El C'ò ha potuto accadere a 3 0 0 ver-, 
ste dal centro dell'attività dei missionari 
russi I Da questo esempio si riconosce 
quanto può valere nna missione oha. 
crede d'aver adempito al proprio com­
pito, quando ha insegnato ai pagani ad 
osservare tutti i precett i della chiesa, 
senza curarsi di far ben penetrare nel­
l'anima loro ridoA umana e in irata del 
cristianesimo, e di educarli mediante la 
scuola. » 

HQTIZIE E DlSPACCt 
D E L M A T T I i y o 

Il sultano assassinato? 
Londra 21 ~ W Weehlysun 

riproduce sotto riserva la voc» 
che il Saltano sia stato assas­
sinato; soggiunge elle non potò 
ottenere uè conferma né smen­
tita della notizia. 

1^ La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli in legno ed m ferro 
0 che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenz^ì. 

t^ Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

EettrctxloiU d e l rej^lo L io t to 
aTvenute nel 10 settembre 1896. 
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120 . -

u.-
1800. 

640 

107.176 
IS«.80 

»7.— 
aB-V. 
112 82 
2180 

88.40 

94.«6 
102,';. 
»s.— 

Boliettino della Borsa 
UDIHB SI aattambca 1696. 
ROOdltH 

Hai. r> •/, «ntanti 

Dttta 4 VI 
Obblifinioal As» EMIH. B '/i 

( •bblts iHlonl 
PtiTOvÌG mflrldioiuiU 

• 8 % Italiana «x ooop, 
(fondiaria Ban«a d'Italia 4 '/i 

fi •/, Santo di l!I>iioll 
Ferrovia Udmo-Poutabba . , . 
lE'ondo Csiaa Rbip. Milana B*/i 
PratUto Provlacia dì Udina . . 

Baniw d'Italia 
» ' di Udina 
« Popolar) Friulana . . . . 
« • Ocopanllva Udiiwaa . . 

Cotoniflala Udiaaaa a Coup. . 
•* Veneto 

Suaìatà Tramvia di Udina . . . 
« Ferr. Morldlon. ei ooap. 
• * Efaditarr.axaoâ , 

Cambft a> vn lu le 
PnBc:£ ahiqna 
OwmanìR » 
Landra 
Aoitrla Batuonota , . . • 
Corona • 
ttapaleoni • 

Ult imi <ll»pn«r.l 
Ghioson Parigi nv oonpons 

300.V, 
«se.— 
492.— 
4«9.— 
410.— 
463.— 
BIO.— 
102.— 

7 1 0 . -
116.— 
K O . -

8 4 . -
ISOO.— 
«SO.-

6 5 ' -
689— 
603 — 

107.'/» 
132 46 

27 03 
«35 '/. 
11«S! 
21.4t 

.83.40 

Il cambio dei carti&cati di pjgamanto 
di diizii doganali ò Sssato per oggi 
a i O V . » ' ? . 

I t a B u u e a d t U d i n e sede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par i certificati doganali. 

COLLEGIO CONVITTO 
MIUTARIZZATO 

A R I S T I D E GABELLI 
U I» I ?« K 

Vasti locali in amena posiaione t'aorj 
porla Grrazzano a d<eci minuti dallo 
scuole. Ampio cortile a porticato par le 
ricreazioni. Cibo sano, adbondaute e so­
stanzioso. 

Cura paterne e speciali per i bambini. 
Educazione fisica, Intellettuale e mo­

rale con metodi razionali e moderni. 
Istruzione religiosa. . 

RETTA: por gli alunni inscritti nelle 
Scuole Elementari e Tecniche lire 400; 

per gli allievi inscritti nelle r. Scuola 
Ginnasiali e Tecuicbe lire 450. 

RR, Scuole Tacriclie a Ginnasiali — 
R, Liceo — lì. Istituto — Scuola Ele­
mentari interne autorizzate. 

Corsi per gli esami d'ammisaiona alla 
R. Scuola AlliaTi Macdiinisti, 

Seziona speciale con obbligo delle 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, par i gioT^oatti 
domiciliati a! di I& del conflue. 

A ricliiesta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttort Pnpcietario 
Ariv/ro £/rani°. 

ANTONIO ANOELI geranta roiponsabile 

loA^ÈNDERE 
Presso il .ligaor Danip.le Micbelinni che 

ab'ta nel Viale Venezia N . 11 |39 , Oisa 
Giacomelli, trovansi in vanriita fusti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo cnnvpnìantissim'i. 

D'affittarsi in Ippiis 
casino di villnp;giatura decentemente am-
mobigliato. Per trattative rivolgersi ai 
eottoscritto, 

Daniele Michelloni 
Viale Venozia N. Ui39, Casa Oiacomalli. 

Dgil Hill IH lui, Il mg. Ili un mi II i l Uni". Hllli 

EMPORlVM 
RIVISTA MENSILE 
Ì L L V S T R A T R D - A R T E 
«^fLETTERATVRH 
S C I E N Z E E Y R R I E T A 

profumi [l'espansione 
Prntllo BlrttlU ? t , . .^SÙffO 

' Il profumo va maggiormente ^ 
I .iccciitiundo.si quanto più il \ 
I pezzo di Sapol si consuma i 

SAPOL dolcfic.r.t. SAPOL 
SAPOL .-..oiiitm. SAPOI 
SAPOL <.r.....ni. SAPOI. 
SAPOL 

igienico SAPOL 
SAPOL J..inf.it.i.i. SAPOL 
SAPOL .ctiomoio SAPOL 
SAPOL «onomu-o SAPOL 
SAPOL ir«.,hiibii. SAPOL 
cali» L. I.IIS rlii U,iit. < 0 , , T " M I U . 

- Ita UB„I L. t . l l , franchi di ^or^n. i* 
L A. ilKllTSliLt • a., eiilml 

CON A CAPO 
il oomm. C u r i o g a e U o n e » msdiot;' 
di S. M. il Re, ed i signori comm. LiUlgrl^ 
O h t o r l c i , cavaiier prof. n i c e i S ^ S S ' 
T e t l , cavalier prof. P. V . D o n a t i , 
o&v. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof, 0 , 
Matsnaiit,oa.v.iott.G, Qul3rléo,'in. 
congrega, tutti di Roma, ed in sagaito-
a splendide risultanze ottenuta, h a a n c 
addottato unanimità per 

TIFO ONICQ ED ASSOn ' 
L'ACQUA DI PCTANZ 

por la Gotta, Renaila, Oalcoli, jjiHrits 
spasmodica e. deformante, ' reutnatiemi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'ovo,' 
e se d i p l o m i d ' o n o r e e con mie*. 
d o g l i a d'argento ai IV Con grasso 
soientiflco internazionale Prodotti chìmibi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894, 
Canoassionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

fì.'£ìi£l^^ SD-AMnmiSTRAZIQNZ.'BSaiAHO 

mhditfaMian* dtU'ilmporiiiiii R a««(«ao, 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aduoia al F B I H R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutie le farmacia a lire 
VXA la bottìglia. • 

mi 
Ricami e Merletti y 
Pnminla em medaglia d'argnlo '•'" '• 

alla JS!ijw«Ja>oni itiimito di MiUma 1894 'n;' 
Alonua operale odinosi gapongoao i l o » lavaci 

IM! nagoaio cha hanno aparto in Via B a r t o K 
allo scopo di ricavare aocamìssjoni o di vondén 
i lavori éapoitL Qruida aasortimanto di Mariniti 
a fiuiilli — Collari per bimbi — Pallagriiut',* 
Ponto par voslil! da lìgnora — OooraizioDi hai 
msttiaO e veata^lio *— Qaudri par fu io lat l i rS 
Sproni par camicio. — Si awnma qQalQn<{na'l&; 
voro in Morii a faiolli — Camieio a Lanaqotii 
rioamute, svariati capi di V>snch«ria gnermtì em 
mcrlatti e rioami a proazi modiaiuìmi — Cmnloia 
da donna da lii« 2.40 in pid — Mtitanda I» 
donna da lira 1.75 in pii — Botlano da lire 3,98 
in più. — Si assumono commisaiooi per oorri^ 
e por qualsioni lavoro d'ago. — Depoeito td« t i 
lino e di ootono, di brillantini, di froala^nl, di 
oraop, di marloiti a ricami a macahìiu. 

Si d&noo laiioni di marlatti e di riaamo. 
Tutti possono viaitara lo Moatra sanu obbligo 

di oomparare. 
A riahiiiala si apediico gratis il «atalogo. 
Far lattare: Uaria ftdtrleii'Beitram», UdtM, 

ummm FSBROYIÌ 
V P Ì W E! 

Oggi lunedi 21 settembre. 
Menu dei piatti speciali per la sera. • 

Caaina calda alno alle oro 21. 
Risotto alle regalla di pollo. 
KoBst-beef all'inglese con purea di pa­

tata. 
Costata di manzo al burro d'acciughe. 
Costoletta di vitello alla maitre d'hoti»li 
Pol lo alla salsa olandesa. 

Dolci: 
Badino diplomatico, 
Rouleau al framboise. '; . 
Torta di mandorla. . ' ;^y •• 

C. Burghart. 



IL FRIULI 
rilitBitr#»FiillMMMMr''»iilltlir<i 

Le inseraoni per 11 Privai si ricevono esclusivamente presso 1 i^toministrarione del Giornale in Udine 

fASTAe 3ENTIFRICIili|IIISfflCA 

TOGLÌI' t iWf'EDISCE LA CARIE 
'CONSERVA LO SMALTO 

fflKTlBIMCHeSAKl 
oDcVtrl<*»iHn'™»''«EL.I.-i.««>a(w.«fin««w»<*UJJIi>»iMi(«k , 
rilti/.l.miiei)0>irf«tj u f l . • . • « ! • • i 

•Qroniata par l'itsltt Quirino Toni di Milana* 

ie-iigbni 

Sema bisogna d'openi e con tutta 
facilita 8i può lucidale il proprio luo-
lii|),i<(',", —,iVendosi pfeMò HAioaii-
nittrsnoBO del t Friuli » a l , presjo 
,di,Gettt., »0 la BottinUa. 

O ' ^ i i l t t a r s ì uao stMc'ìne 0ir uso 
inagajB|iOnio'>i^iaM:f(t&i- Valeatiql% Ki-
' " 'ge ipaf l" Attì4'p^to,?iibii6 dal j%mff. 

Gabinetto Medico MagnetiQO 
La Sonnambula Anna 

ffAUtilié, dà consulii per 
qualunque malattia e do­
mande d'inlprassi pbrt'Co-

;, l a ^ . l sigjMV!Js.<à«-d»SÌ<e-
ranp consnltafla.pfr cor-
rispondenja devono .suri-
vére, f j per malatliat i 
principali Sintomi dal ina'e, 

chelsèffrdiio, so'per'doiBsndo di affari, di-
chiat«re eie rlio desiderano saper?, ed Invie-
ranno L.i5 in lettera raòcomaodato o car l t ' 
linaivaglia, al prof. PiUro'd^Amico, via Roma, 
2, pijin0(fjEC0(i>j(i, p,9LQOWA. 

È un preparat ivo speciale 
indie.) IO por r idonare ai oa 
palli bidiiÈhi ed indeboliti, 
ooli'rp, he If zza e vltulità della 
priui'i gi(i»inflzzai Questa im­
pareggiabile compo8i?,looe pei 
capelli non è una t in tura , ma 
un' acqua .di soave profumo 
eh" nnu ttjacohl'a liè la bian-
ohcria, oè la polle d ohe"si 
ad i ipua coli» maiaioia fapi-
lità •• .speditezza, fisij^ agisce 
sul bulbo dei liapeUV e .della 

, barba fornendone il nut r imento , neeessario e. cioè rido­
nando loro il colore, primitivo, favorendone la«vlli>ppo 
e rendendoli flessibili, ajorlndi ed arra^tandokiela oadnta . 
Inol tre pulisce proniatnenlo la 'cottiDua, fa' spar i re la 
•forfora„i~t- Una sola bolhglia basta per conseguirne 
un effetto sorp:'endenie, tp'i.lM.r-iij.r---'""-''" 

Costa L. -4 la bnlligUa. «iTtSS'Sj'/iS-™ 
Alle spedizioni per paaoù postale aggiftngere cent. 80-

SI fwì'iW 

SpetihiHtà"'M7lÌégjàta 

ANtoMiSdlg-tlli 
Fremiate colle pi;^ alta oainiemik 

La bontà (lei prodotii , la sòaVit^ i 

unita ineBt«^|,b^88O;.5f9zzu,.fan0q,d8 

10" 

P R O F U M E R I A 

A»OR,:,-ÌTG''IT| 
un artloolo del fi!) rli^cmù «.couvoniimU, 

PlSCì 

AMoa Miafp POLVERE ài'md; 
AMOE • MiaO&l ACQUA per TgLETTA 
ìms, • mmM ACQUA mN^mtctA • 
AMoa - mmm WLVEMÈ DENTIfaiòiA 
AHOH - imim BUSTA PROFUMO 
mot - MlfiOP SCA TOLE per RE&ALI l suddetti articoU ai vando^ preaso tutti i nè//oiianti di Profumerie, Par'tkaàtiti e ÒrogMer 

Deposito gehorale A . M l g f o n e e O . , Via Torino, -Sì, IMJtliiiiLO.. 

NUOVA SCOPERTA 

URIB&IZIANÀ 
Garantita senza nessun» lacalimj*. venefica oh corrosiva; | r e -

piratàt'Con sisf;Ui e sostanze ^rgauich| vegetali; l'unica prifa 
Hi nitrato d'argento, di iame, '# ,p iWib^ , ecc.; la sola che ridona 

(»•> ' , 1 1 primitive e.'natnrale colore-ai! ca^ l l iud i ia l la barba istantanea-
meotf senza lasciarne la menoma traccia. Per! tali su», pitrogative l'uso di questa 
t i u t # ^ é divenato ,e;mai generale, pMchè tutti tebqo gfi abbandonate le altre tinture 
istantanee, la maggior parte preparato ai base di,'njtralo._ ^ 

Scatola grande lire 4k — th'omla li're 8«SiO 
, .^ . QU(f,,propriel»riy e fabbricante AntoniojLongejli — Venezia. 

.̂  'Trovasi vendibile ÌB„IIiHne presso,rAmminlslrazIdne'dol giornale I I S ' v i a U 

iVì«deHtt'mtes-n:6.'-^ • 8 

»i #naf t. vmnm 

»: m 
M* 8.10 

0, ISW-
0. wL . ^ . , , 

0 . ' 8.10 
a loj» 

0.' S 

à. vma 

It 
ii9.ee 

28.40 

• 8.86 latt^itttsmd Mm a Pwdènon». 

DlC^MillJtPORTOoa. 
è;. (US m 
a'SSg • M 

0. 8.M 
' a . 9.!^ 
1*" U.39 

DÀ BÀtatà. i tanna. 
Oj.ìWO . 8.B5 
M. 14.» 16.86 
0 . 18.40 19.25 

A OMlOr 
9.36 

,im,m 

COL&EOIO CONVItfO PATEBSfH 
ANNO V" Wla ZaBon, <8 - t l P l i i y , - VI» Z'waoii, « Atììió V»' 

;^ . .C .ONVITTQRI . . . . . ... , . ,; 

lo Anno 

86 

8^ Anno 

3 » 

3° Anno 

6 « 

4° Aitiaio 

9 » 

I canvittori. frcquentan.o le R. Scuole secondarie, c!as.siche e teeiiiiM fidltìlÌSÌorfÉÌÌilra-
tiasima — Sorveglianza continua — Cure assidne e paterne — Assistenza gi'atu}tariiQllo studio •— 
Trattamento famigliare — Vitto sano e sufflclbnte'— Locf̂ ló ,afflfl|(}, e ' tó^gl^4rie^giiÈify,.c§n 
ameno e vasto' giardino Po'sizto'nè .yiciaiéimài.allft R...Sc.iple!(c)reà à'OO' tnètri').,. 

If.e-TtAi.'Il idDIGÀ'. 
* 

o^yi 

A i s m 
U.IO 
13.66 
19.66. 

-..-JR) 
«A MsTosn. A imni 
M. a.f6, 8.69 

Ifc.»9 0. 18,02 1S,.31, 
19.36 I M, 1 7 . - . 1.8S 
(Da Portograatg' par Vonoiia 

19.62. Da Vena:!' arrivo alle, 

Scuola elementare privata anche pei* estemi. ; 
Insê namaHli specialt. Lingue straniere-7- Muiick —"'Cd^ò' — ;;§èl),ecjaià, ecc.' é^c'cj'.r; ;. 

Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere protirammù, !• .1.., 
- ìb-ai-'Dlr«Ìioaè. 

DAPOaiOSH. ACASABSA 
0. 8.01 
0 . 18.06 
O. 'M.iB 

BA 0912(1 .̂  anmiAM «A «IVaAliX A i n n i . 
M, 64» 6.43, 0 . 7.10 748 
M. 9.06 9.8% . M, 947 10.16 
M. 11.20 1).4« M, 1 2 . % 

0. 16.41? ì l # 
0. 16.44 ÌB.Ì6 

M, 1 2 . % 
0. 16.41? Me, M. 80.10 'tsW^i l e . jì&fi4ii.<.< Si.Èt 

>A ariLi iu 
•0* '»i66 
M. 13.16 
0. 17.80 

9.40 
18,60 

__aaà|. 

14.— 
18.10 

OBAEIO DBtLA TEAMVIA A VASOBE 
ParttnzeV Arrm 
BA Dfiimi A B. BAHnUI 

E. A. 8.— 9.47 
. B. A. 11.20 13.10 

B. A. 14.60 18..48, 
R.A. 18.— ' I9i6l^ 

Parltnge-' Arrivi 
BA B. BAUnUI A U B m 
I 6,46 B.A. 8.32 

11.16 S.,T. 18.40 
.13.60 Bri.. 16.86 
iB.lO,, 8. T. 19.86 

iiir I ili 1111 II H HiU.l ."Jt;. tlt.ì' 

» . t o digerì» bew \ ? . .S""»?» Pî f >a, dige-
ì • _ .y ^ stione, rinfrescante, din-

" reti'eaè 

L'Acpn d(< 

I Soeera-BÉbFa 
. . * . ILI I „ 

di ottìinq sjipcre; e bat-
teriologioamenta pur,a, 

"•—"— alcalina, . leggermente 
gazosa, della quale disse,il Mantogàzza che 
0 buona pei sani, pei malati, e'pei'semV-
lani. Il chiarissimo Prof. De Giovaóni non 
esilo a qualificarla la migliitre aequa da 
tavola del mondo. 

l i . tS.SO In eaiBSit d i a o b o t t a s l l e 
iRranoA moeora. 

V . B I S 

Madri Buerpere 

Convalescenti !!! 

Per rinvigorite i bambini,' e p^r ripren­
dere la forje perdole' usate il'' nuovp,, pro­
dotto l>Vii|TAnaJB|Ui(i*.,pastin^ aiim^tare 
fabbric,ita coli'ormai celebre A,eqn« 3vf^ 
o e r a Dmbro i .1 sali di magî eaia di cui 
è ricca qua8t'a9qua rendono la pasta resi, 
stenle alla cottura, quindi di fa'cile dige; 
stione, raggiungendo il doppio scopo di nu 
trire senza iiffaticarj lo stìmnco. | 

S c a t o l a di ffrauàml S(ia;Ii . t.OO | 

L B B I B C O M Ì P . — M 

N l̂la 3cdta;di «n li- Volato'Ii'sMiiteW 
quo.r^qpncijiBte la blinda 

" benefici effetti. 

?"!:•» 

à i| proforito\ dai buon 
guatiy'e 4» tutti quelli 
che,Rmafte.la pr.-priaiaa-, 
luto. L'ili; Prof. Sena­
tore ' Seìnmola scrive ; 
4HQ .sperimentato laigwnente il, _ ^ 
Ciiliia'Bliiiléìrl cbe costituisce npìotiim 
pre'ĵ afazi'òno per la cu'ra'dello diverse',Cld-
roiemie. La silà tolUriniià da parfe''àeiré 
stomaco rimpetto ad altre prepai-aiìoii dà 
al.FjBrra .Ch ina Olt i ler l ' ttn*indiscutì­
bile suporiqrita >. 

i t A m o 

«Mnitimny iti ntrinnfa 

ifit'M 
iilii 

sa lefffete: 
'ìl^&^t^ttfe'^dàtìÉ/J ob^v^feioQi;dÌ ^raaicina ptatitìa noi 
f^oW'?laWWrfperÌQdico settiraanalQ N. 16 e ,17, Soma 

'^l'^ìì,\^^^M'%ì^oa^^h& nessuna;'ma?flttia, ma. è. kàeca,' 
* .M?;j 'P '^^>'W^iPO<» 6 "̂̂  malavoglia, non ama gi«o-
..^^cmjéj^elantjoi^icai ; v (. , • , 

,^fgP9i: Dottorai »oa o*è mezzo di renderla robusta e 
,, ViV^'pe^ -, ii*'M.-- • - M . . > " . , T. Q. « 

•' ';'wn^.*rHo'idpìJefti('tfè*it*a6&lj Ko^è'pftima salute;.... ma 
mi sento debole come un vi6'ódaiò dJ iesaant'anniì oltre a 
cÌ6iJa mla'^itìetnorià è-ddbolisàìtóa; ; . . . L. V* „ 

'[.._-.Deperisco sempre! sento che pepdo le; forze e 
la vitalità; eppure eono giovane e il medico ohq ho con­
sultato .mi.asaicura.c^.non ho nefiop^a]malattìa., ., 

''••.•'S°%*^W®ll»*'PsP*'^» qualunque oìbo pMso alla 
sera mi ^ v a ' l ( r stomaco, dormo male, mi sentcnnarvoao' 
e mo9,pfiC9, al JjiTorp nd^>mattino seguente; è una vita 
triste'la mia, epfiure soijo sanissimo.... N Ì̂  

M ' " ' 1 . ^'y "•^\ ^ • - ''•' ' ' ' Prof. a . de^.A.'-
^i^i^ttt^RB' flÌfluU<l.a!r,q«e«teì^ potrei pnbblioarna delle 

centraaia; innumerevoli, Bpno ie personal che ai^oradono 
8an9 e tuttavia' soiEfrono, -eofifrono ojolto.i.. Perchè* l bvo 

lorgflfflimoni^o'no'affettì'davérlifa' marborma pbS'̂ '̂ ritorr 
adempiono alle loro ifumioni ohe atent^tamobte, con ineraìa, 

I ̂ S!j,^aj(iu^l,«ìgjjr6tiqq6irea0rgia ehedeVfeai attendere'dà 
• orgahlami ben costi^mti,,... perebbe?- . Ì 
'- ^ Pàrèhg la 'tìaaatìa del'^angue'.ai altera^ e più non ri-

sponde allo suopo di portare iicuJore e la vita ad ognr 
organo che agiace, lavora e-conau^a. •», ̂  k L'^ •.. 

Ho già spiegato oomo si formano e, .-ai sviluppano lo 
uifimtaraenta pìccole-celluleche percorrono ttitto U boatro 

(iorpo, diffondendo ovunque la vita. La milza 9 i girigli 
linfatici sono i glandi centri della loro fabbrieazione^ 0 
al è di là ch'esse partono continuamente per meî f̂ilarai, 
sotto forma tfaiiaitoria àì'/fhbuli òianehi al aangha'rosso 
che circola nei vasi; qttestì fflobun bianchì non sono ohe 
provvisaorì, in quanto che tosto sì riempiono di una ao* 
stanza organica e miaeralo, la emoglobina, che li trasforma 
in ffhbuU rossi^ e da quel momento in poi godono di 
tutte le proprietà vitali che questi'possiedono*. 

I globuli rossit anaorbono nei polmoni l'os^ìgenb del­
l'aria che la respiraisioee v! attira, e si sbarazzano del 
carboni? che raccolgono nel loro viaggio pel nostro 
corpo. E l'emoglobina sola che permette ai globuli di 
compiere^questo meraviglioso lavoro, uà. il fenomeno si 
apfega facilmente qualora ai consideri-che l'emoglobina, 
oltre la matbria albunlinoide, contiene anche del f e t s r o 
in notevole ̂ proporzione. Tutti sanno .la grande afdpitàche 
osiate fra questo metallo e roBaigoijQvtpefj avef̂ e. qpeago 
veduto del ferro oji'iSi'dorji ò.coprirai ' dì juggine all'aria 
jiberik .Wenp, U ferro dell'emoglobina li'on ha àj^ro l̂iilìcio" 
'che. tl*àttÌFarQ a flaaare nella stéssa manieràJ FoBsigeno' 
dell'aria aspirata. PIA' ì globuli' sono, ricchi dju questa 
Boatan?'a, più l'attrazione è ^energica, e più< perfettamente 
al compio la rigenerazione del aaague, Vernatosi'. 
V'1 9"98te;-pqcM-'ft|^i^^Và|foni non hanno bisognò,' mi 
^àre, di ampia spiegazióni. Si comprendO'Snbito'Che tutte 
le p6f6*onà "sofferenti, qerxfipe, melanconiche, infiacoliito 
d̂  tìnonto a ,di corpo„haosó un sangue,,misero,-, ohe non 
porta un sufficiente nutrimento agli organi In azìoqe, , , 

Lo stomaco manca^4p <̂i sufficiente energia, digerisce 
-male»', e pet); coJi^^guetìWnon arritsehisce questo sangue, 
^B uóv-̂ oircojo, Muaa obnsaguanza fatale, che fa aumentare 
in modo atraordinarifl il numero degli infelici affetti da 
alterazione del sangue. 

51 quali sono, la cause di questo male, di questa misèria 
del sangue^ ben più temibi^ cha quella ^el denaro y 

,̂ 1̂ 6 cftuae sono molte: l'eredità, il lavoro . eccessivo, la 
preoccupazione mentale, rana poco 0BBÌgBùa.x& che ai TO* 
spira tanto nei teatri, nelle sale da ballo, come negli 
antri abitati dalla povera g6nte,fla.lunghe vegUc^maQ^Vflli. 
le abitudini -Viziose, l'allattaiicj^^ì^JilSggn^t^JlMMM 
alimentazione, tatto ci£) consuma e iippóvenace il sangue. 

La clorosi, assai comune fra i fauqìulliidai due ^i dodici, 
anni che non riparano a sufflcroS%' iV perdite 'nùhttfvèV 
giornalmente causata da un rapìdp t̂?yìlt>pJM ,̂ ,prq(I^ce-
neHa'apeoie umana lo stesso effetto'ohe rmBÒttilimento 
uei vegetali. . „•; . - ' 

11 ferro è lo-speci^co della clorosi ..«Baso solo è capace 
di re'stituive ai globuli la emogio'',inft^ba h^poo,j;serdpto 
ma non vi perviene che ad uaà condizione: que^a cioè 
ohe ai presti IriVe^amente alle diverse i'éazioni ohe rendono 
perfc^^a la.saa aasimiilazionet ' - " 
,, ' La migliore preparazione ferruginosa non è dunque^ 
Gomep^i'tenta'a torto di dimostrare, qìjella,,che perm^etlSj 
di somministrare il'ferro sotto,la forma p^o))ìema,tica,c_he 
potrai prendeVa .nello stomaco e''nell'intestina;' tufi, bensì 
qu^ll^'iohe-impar|^$ alimedicamento'ià-massima attìtudin'à 
a subire successiya^mente le diverse trasformazioni^ fino 

'^all'^oglobìna sua. ultimajf^s^. ; . • . <i 
" Bduopo'quiadi'ricorrere'a proparatf fermainOBÌ,coiif-

.binati abilmontei'da.^ahimici_'provetti; ma con ' cautela," 
poiché la r̂ c2am>''>'Profitta dulie sUe armi per mettéi'eùtt 
qommerqio una quantità di miscela più 0 meno ben fatte, 
per smerciare' delle droghe ^Ipune .volte nocive e eepapre, 
mdigeste. 

Nel passatoi prescrivevo ìl lattato, il sottooarbonato^ e 
il Joduro di ferro fiombinato eoo qualche sala "alcalino, e 
ottenevo un discreto risultato. Da qualche anno ' però ho 

del J ^ . r ó . H f l t u l d i ^ indicato ai miei malati l'use; 

Questo preparato è stgtó - da quatcha àna<i ibtt^'dotto 
nella terapia dal suo inventore,' ìlichimlco PagI)at>i,Hgià'j 
noto al mondo Bcientifìco>pe^ If̂  pup̂  ^a^o^a epioB^tjjia.;. ^t i 
no-wjjwsenta l'ultimo perfezionamento me il ohwaico ro* , 

i a h^kpportato ài suo * ossido'di farro solùbile, pre-
....AtolBe Esposizioni di Parigi del 1867-e-ddl-nSTB^ ' 
encomìatp daJVHél^ort nel reaooontoideila iirima di.«8ètf̂  

'tf'^rilièoiAanaato in seguito da illustri scienafeti,,;quali., i _ 
Prof9§l9j^,,F6derìci,- Mantegazza, ;Moraelli, GtfasBÌ, Bou-
charuat e mille altri. - - ' ' 

Lo spazio rietreito non- mi permette dì-dilu^^a'rrìii su 
tutti ì Motivi che'mi feceroTadottaro el consigliar a J»i ma-'., 

che questo medicinale di grande potenza, utile in luttij,i 
casi ai alterazione del sanguey. si combina meravlglidaa-, 
mente eoi dughi gaatrìcij^^.e tiorta' in-'abbondanza guetle" 
sostanze pdì cui - il• sangue'diifettà ; e questo; restìa pitì'vi- • 
•goroso,„depi?ue nell^ 8^», ^HBSf ,ife.r^igìno8a^il',ni|tiimej»to . 
a^tytti gli}prgani'esausti pel,lavorio^ella, vita.,, ,, , 

rmovifuemi dello ,stoma(ió e degli'intestini si fanno più 
•enei'gìci,'e'<laldig6Stione''è pìù'rà'pida*'ì quintìi Vàpmtfto'* 
craacoì i^ muscoli rig^merati' diventano • i^obuati,. ìl. lavoro ' 
p)a9Cplaf^jquellOì4«KU.organi ^ qu^Ho ,deVi|JerYeWa.^n 
^ffaticauor non abbattono, perchè nuovi flotti ili a a { ; ^ 
srauccedooo'a portare da ogni parte nuQva,,forza ,"ai,fe: 
sistónza'. l -p'jflmì ^òintomi di' questo bènóSBèVtf àî  nóloùb * 
'dopoiiquiudici 0 venti-'giorui'^dicoura.s'-

ture, oli ffipmneite. iqngufdif^o^ffm^^^^ ^^t^É* 
rovinati d-1 lavoro. 0 ' àalle paanhni^ OÀ^U ai M«^«« 
miei vigore ai cui nìancat'e'V'esisWm'avoatra^ mrà'mèni> ' 
triste, ' M ' . t , Dotti tVlQli 

tifìhfiiyiH moHiaid i l 
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